
 

VERIFICA DI ASSOGETTIBILITA A VAS – RAPPORTO PRELIMINARE 

(art. 4 LR 16/2008 e ss.mm.ii. e art. 12 D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
 

 

OGGETTO 

Verifica di significatività dell’incidenza e degli effetti a breve, medio, lungo 

termine su specie e habitat del sito interessato dal progetto di ristrutturazione ed 

ampliamento edificio residenziale PAC “CLARUS” – Piano Attuativo Comunale. 

TECNICO 

Il sottoscritto progettista arch. Abdul Kader Moussalli, con studio in San 

Michele al Tagliamento, Via Marango n. 56, iscritto all’ordine degli Architetti di 

Venezia con posizione n. 4524, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006, rende noto 

quanto segue: 

 

1. DESCRIZIONE DEL PAC “CLARUS” 

1.1) LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata denominato “CLARUS” 

(art. 25 L.r. n.5/07), sito in Lignano Sabbiadoro, Viale Verona n. 22, 

catastalmente distinto al Foglio 44, mappale 722, di proprietà di ALSTAN SRL, 

P. Iva. 03036780306, con sede in Lignano Sabbiadoro, 33054 (UD), viale 

Venezia n.90, legale rappresentante Andrea Gallina residente in Altivole 

(TV), Via Schiavonesca n. 125, C.F. GLLNDR93L26C111L.  
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1.2) DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI ED AZIONI PREVISTE 

Presso l’isolato in oggetto, è presente dal 1971 un edificio ad uso 

residenziale, a quattro livelli fuori terra. Lo stesso è composte da n. 15 unità 

immobiliari, piuttosto fatiscenti e di dubbia organizzazione funzionale. Le 

dimensioni minime e l’organizzazione interna risultano, infatti, troppo 

piccole rispetto agli odierni standard abitativi. Si prevede quindi la 

demolizione dell’edificio esistente, con ampliamento delle medesime unità 

abitative, in deroga ad altezze, volumi, superfici e distanze secondo il c. 1 

dell’art. 39 bis della L.R. 19/09, senza l’utilizzo del +10% consentito dalla 

Variante n.37 al PRGC, migliorando le condizioni igienico sanitarie, 

antisismiche ed energetiche del complesso. Con l’obiettivo della 

limitazione del consumo di suolo, lo sviluppo delle unità abitative è previsto 

in altezza, con un edificio a “torre”, che sarà formato: 

- piano terra accessorio, destinato a parcheggio, ad area di manovra 

carraia e pedonale; 



 

- n.10 livelli destinati ad uso residenziale; 

- un piano destinato ad uso solarium; 

- un livello copertura non fruibile dai residenti dell’edificio ma destinato al 

solo posizionamento dei pannelli fotovoltaici e solari. 

L’altezza dell’edificio, calcolata a +0,50 m dalla Quota media di campagna  fino 

all’intradosso dell’ultimo solaio, sarà di 35,00 m. Inoltre è importante specificare 

che allo stato attuale il lotto risulta completamente impermeabile con 0,00% di 

superficie permeabile, mentre nel nuovo progetto, la superficie permeabile del 

lotto sarà pari a mq. 406,85, ovvero il 56,81% dell’intero lotto, favorendo 

nettamente il deflusso delle acque meteoriche.  

Si specifica, che come da cartografia allegata, la destinazione urbanistica delle 

aree interessate è B1. 

Al fine di una miglior comprensione, si riportano di seguito sottoforma tabellare e 

cartografica un confronto tra la situazione attuale e quella di progetto: 

 

 

 



Pianta piano terra 





 

 

 

 



 

Dai parametri normativi risulta evidente come l’intervento, seppur 

apparentemente di portata più grande, risulti invece migliorativo per l’ambiente 

grazie al sapiente e più consapevole utilizzo degli spazi e alle tecniche 

costruttive innovative. 

1.3) SOVRAPPOSIZIONE TERRITORIALE CON SIC/ZSCZPS 

 

Le principali aree di valore ambientale presenti nel territorio del comune 

di Lignano Sabbiadoro e zone limitrofe sono: 

 

- SIC o Sito di Interesse Comunitario, identificata dalla direttiva 

comunitaria europea n. 43 del 21 maggio 1992 (92/43/CEE) con Direttiva 

del Consiglio “Pineta di Lignano” relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; si 

tratta di un’area sabbiosa di circa 123 ettari identificata nei pressi del 

fiume Tagliamento e caratterizzata dalla presenza di specie vegetali 

rare e biodiversità (identificate nell’allegato 2 della Direttiva Habitat); 

Questa zona dista circa 4 Km in linea d’aria dalla zona oggetto di 

intervento; 

 

- ZPS o Zone di Protezione Speciale “Laguna di Marano Grado”, sono zone 

di protezione poste lungo le rotte di migrazione dell’avifauna e 

finalizzate al mantenimento di determinati habitat per la conservazione 

e gestione di fauna selvatica migratoria. Questa particolare zona 

interessa la Laguna di Marano e di Grado e dista circa 190 m in linea 

d’aria dalla zona oggetto di intervento. 

 

Come si evince dalla mappa sotto riportata, in entrambi i casi, 

l’intervento previsto dal Piano non interessa le due aree soggette a 

protezione ambientale. 

 

 

Come è possibile osservare anche nella cartografia di seguito, il territorio 

interessato dal PAC non ricade entro il perimetro dei siti classificati tra le zone 

speciali di conservazione e rientranti nella rete ecologica europea 

denominata “Natura 2000”: 

- ZSC/ZPS IT3320037 “Laguna di Marano Grado”; 

- SIC IT3320038 denominato “Pineta di Lignano”. 

 



 

 
N        Estratto Cartografia “Progetto Natura” – Ministero della Transizione  Ecologica       

 

 

 

 

 



 

 

Fonte: Ministero della transizione Ecologica – Progetto “Natura 2000”; 

 

 



 

1.4) TIPOLOGIA DI PIANO 

 

Il piano in oggetto non influisce con altri piani e/o programmi ma sarà conforme 

e subordinato ai seguenti piani normativi: 

 

- Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG), con specifico riferimento all’ art. 

35 delle N.d.A; 

- Legge regionale 23 febbraio 2007, n. 05, che all’ art. 25 dispone in materia di 

piani attuativi comunali, tra cui la facoltà di assegnazione al piano di titolo edilizio 

(c. 5); 

- DPReg. 20 marzo 2008, n. 086/Pres., regolamento di attuazione per la parte 

urbanistica della L.r. n. 5/07, di cui agli artt. 7 e 9 in materia di PAC di iniziativa 

privata; 

- Legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, recante “Codice regionale 

dell’edilizia”, con particolare riferimento ai vigenti artt. 39 bis e quater; 

- Circolare interpretativa della pianificazione territoriale dd. 22.06.2020 prot. n. 

36047; 

- Piano Regolatore Generale Comunale (Variante n. 37 e ss.mm.ii) 

- Regolamento edilizio; 

- Il piano considerato non risulta essere stato oggetto di valutazione di incidenza 

in precedenza; è dotato di propria autonomia e non interferisce minimamente 

con altri progetti o attività.  

1.5) ALTRI PARERI AMBIENTALI 

Il lotto oggetto di intervento presenta una superficie di dimensione di 716,10 mq. 

Il fondo attualmente costruito risulta in evidente stato di trascuratezza e 

decadimento, risulta necessario e cogente un intervento migliorativo. Come già 

anticipato, è importante specificare che allo stato attuale il lotto risulta 

completamente impermeabile, con una previsione di permeabilità di progetto 

pari a 56,81% dell’intero lotto.  

Anche dal punto di vista paesaggistico e della quantità di verde si avrà un 

vantaggio: infatti, il numero di fioriere ed alberi previsti sarà di certo maggiore 

rispetto all’attuale situazione che vede esclusivamente pavimentazione in 

cemento e con totale assenza di pavimentazione sistemata a verde o alberata. I 



 

vantaggi sopracitati non saranno raggiunti attraverso l’utilizzo intensivo del suolo, 

essendo, principio cardine dell’intervento, lo sviluppo in altezza al fine del 

contenimento dell’uso di suolo. Infatti, l’altezza dell’edificio, calcolata a +0,50 

dalla Quota media di Campagna fino all’intradosso dell’ultimo solaio, sarà di 

35,00 m. 

 

L’eventuale non realizzazione delle previsioni del PAC comporterebbe un 

contenimento dell’altezza massima dell’edificio oltre che a significative limitazioni 

all’ubicazione delle superfici accessorie realizzabili, a danno del miglioramento 

igienico-funzionale conseguibile solo mediante congrue dimensioni previste dalle 

unità immobiliari progettate. 

 

Si specifica inoltre che l’intervento non andrà ad inficiare in alcun modo aree o 

paesaggi riconosciuti come protetti o rilevanti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Il presente Piano ricade in ambito sottoposto a vincolo PAIR (Piano Stralcio Assetto 

Idrogeologico dei bacini di Interesse Regionale – Progetto di Piano approvato 

con delib. G.R. n. 2278 del 28/11/2014 e pubblicato sul B.U.R. n. 51 dd 17/12/2014), 

in area classificata P1 ovvero a pericolosità moderata. 



 

 

Estratto mappa PAIR – Tavola 63 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 

Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio Difesa del Suolo 

 



 

1.6) DATI DIMENSIONALI DI PERTINENZA DEL PAC 
 

L’intervento previsto dal piano: 

- SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA: 716,10 mq; 

- INDICE DI COPERTURA: utilizza presso le superfici scoperte, pavimentazioni ad 

alto drenaggio; Allo stato attuale il lotto risulta permeabile allo 0,00% della 

superficie del lotto, mentre nel nuovo progetto, prevede un sostanziale 

miglioramento, portando la superficie permeabile al 56,81%; andrà ad 

incrementare il patrimonio destinato a verde, completamente assente invece 

allo stato attuale mediante la realizzazione di numerose fioriere distribuite lungo 

tutto l’edificio e la monetizzazione del patrimonio arboreo da reintegrare; 

- non incidenza di VAS, VIA e VINCA; 

- SVILUPPO LINEARE: 31 m in direzione longitudinale e 23 in direzione trasversale; 

- INCREMENTO DELLA CAPACITÀ INSEDIATIVA: allo stato attuale la capacità 

insediativa è pari a 26 abitanti, mentre allo stato di progetto è previsto un 

incremento dello 173% pari a 45 abitanti. 

- non è ubicato nei pressi di SIC/ZPS e corsi di acqua; 

- ALTEZZA PREVISTA: mantiene i locali al piano terra (tutti accessori) a quota +50 

cm rispetto alla quota Q.M.C., ai fini del rispetto delle note della Direzione 

centrale Ambiente ed Energia FVG dd. 17.02.2017 prot. N. 6809/P; 

- TIPO DI FINANZIAMENTO UTILIZZATO: privato. 

 

 

 

4. VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA SULL’AMBIENTE  

 

L’intervento in oggetto si inserisce bene nel contesto poiché è proprio da 

esso a cui si ispira, dagli elementi naturali dell’ambiente marittimo come i 

colori delle conchiglie, del cielo e del verde circostante. Grande attenzione 

è stata posta in ogni scelta costruttiva, estetica e strutturale, il fine di 

attenuarne l’impatto derivante dall’inserimento nel suo contesto. 

Per queste ragioni, sono state scelte delle linee costruttive armoniose 

dotate di fioriere sistemate a verde su ogni piano. Così facendo, essi 

risultano ottimamente inserite nel contesto, rapportandosi sinuosamente 

con il paesaggio. Come già anticipato infatti, una considerevole porzione 

di terrazzo sarà poi ornata con fioriere verdi a richiamare la flora locale, 

costituita da specie arboree presenti nelle fresche pinete lagunari della 

zona. 

Alcuni parapetti dei terrazzi saranno realizzati in vetro lasciando trasparire il 

verde d’ornato e il passaggio della luce naturale, creando spazi luminosi 

ed avvolgenti, dando altresì una certa continuità visiva tra i diversi ambienti, 



 

utile sia per ampliare percettivamente gli spazi per chi sta in ambienti 

interni, sia per creare un senso di continuum spaziale per chi si trova 

nell’ambiente esterno. 

Ultima caratteristica, ma di certo non meno importante è la 

sua eleganza e raffinatezza, questo materiale aggiunge un tocco di stile 

all’ambiente in cui si lavora o si vive. 

Anche il rivestimento esterno è stato pensato per integrarsi bene con il 

paesaggio circostante: la scelta dei colori non è stata casuale. Le tre 

principali cromature utilizzate, ovvero il bianco, il color oro-rosa e il nero, 

rappresentano i colori del cielo nelle varie fasi della giornata, soprattutto 

guardando i tramonti sopra la laguna. Nel primo caso, il bianco finito a 

marmorino è stato destinato alla maggior parte delle pareti, mentre la 

finitura del vano tecnico a sud, che si sviluppa dal piano terra alla 

copertura, è stata data una finitura bianca in parete ventilata tipo 

alucobond, costituendo un colore di per sé neutro che non risalta se stesso 

ma, anzi, riflette ed accentua le cromature dell’azzurro limpido del cielo 

durante le ore diurne. Il color oro-rosa utilizzato per le terrazze a sud-est e 

nord-ovest rappresenta i colori arancio/rosa del cielo al tramonto, 

mimetizzandosi tra di essi ed accentuandoli. Infine, il marmo nero, con 

qualche leggera venatura bianca, è stato scelto per le fasce verticali 

corpo scale dell’edificio e per le terrazze sud-ovest, proprio per mimetizzarsi 

con le ombre dei vari aggetti durante il giorno e non risaltare con colori 

sgargianti o fuori contesto. Richiama il nero-blu della notte, momento della 

giornata, tra l’altro, in cui gli altri colori si adombrano mentre esso emerge 

e si nota di più. 

L’altezza dell’edificio non rappresenta un elemento stridente rispetto al 

contesto perché nel circondario sono già presenti numerosi edifici di 

dimensioni affini e poiché la stessa è visivamente attenuata dalla tipologia 

delle forme architettoniche e delle cromature.  

 

De Facto non sono previste modifiche, o non sono rilevabili in misura 

significativa, nei seguenti ambiti: 

 

- Di assetto storico, culturale e turistico; 

- Sulla mobilità e i trasporti; 

- Sul sistema dei servizi; 

- Sulla viabilità locale ed extralocale; 

- Carichi insediativi; 

- Natura e biodiversità; 

- Rifiuti; 

- Suolo; 



 

- Risorse idriche; 

- Aria; 

 

Risulta evidente che le migliorie architettoniche e impiantistiche investono i 

settori: 

- Energia: in quanto l’installazione di pannelli fotovoltaici e solari 

apporranno un miglioramento del rendimento e della qualità 

energetica considerando altresì che l’edificio non sarà allacciato alla 

rete gas; 

- Economia locale: in quanto la sostituzione di immobili vetusti con 

residenze di nuova realizzazione, oltre al giovamento estetico, produce 

un miglioramento dell’economia locale sotto tutti i profili. Infatti le unità 

saranno dotate di tutti i requisiti per garantire sia l’uso turistico ma 

soprattutto l’uso abitativo permanente.  

 

4.1) HABITAT 

A seguito di approfondite analisi, il progetto in oggetto non prevede una 

riduzione di superficie di habitat naturale poiché allo stato attuale il lotto 

risulta già edificato. Risulta invece un miglioramento dell’utilizzo del 

suolo, dato dall’incremento della superficie verde. 

Più nello specifico non risultano alterate: 

- I processi ecologici funzionali (es. ciclo dei nutrienti, reti trofiche, 

disponibilità delle risorse, produttività, circolazione idrica superficiale o 

profonda, dissesto idrogeologico ecc.); 

- Frammentazione, ovvero la distruzione della vegetazione per 

conseguente apertura di varchi (es. interruzione di rotte migratorie, aree 

di transito fra siti di rifugio/trofici/riproduttivi ecc.) 

- Danneggiamento/degrado dell’habitat (es. alterazione di flora e fauna, 

alterazioni trofiche o pedoclimatiche. 

 

4.2) FLORA 

L’intervento non incide sulla riduzione del numero di soggetti o sulla 

scomparsa di specie, o sulla perturbazione di esse.  

 

4.3) FAUNA 

Anche per la fauna il progetto non concorre in nessun modo sulla 

diminuzione o scomparsa si singole specie o alla perturbazione di esse, 

non incidendo su parametri di natalità/mortalità per fattori esterni (es. 

inquinamento/predazione da parte di specie aliene ecc.), disturbo di 

quelle esistenti a causa di rumore, transito o per frammentazione di 

habitat.  



 

MORFOLOGIA  

Il lotto ha forma rettangolare regolare, e si sviluppa longitudinalmente per 

circa 31 metri, mentre trasversalmente per circa 23 metri. I confini sono 

rappresentati da due strade, una privata a senso unico di direzione e un’altra 

pubblica, denominata via Verona, a doppio senso di scorrimento. Sui restanti 

fronti si erge un edificio multipiano ed un’area verde. 

GEOLOGIA 

Come meglio specificato nella relazione geologica allegata, l’area si 

inserisce in corrispondenza all’ala sinistra del delta sabbioso del Fiume 

Tagliamento in posizione intermedia tra laguna e costa. Dal punto di vista 

litologico, il terreno è prevalentemente sabbioso e in buono stato di 

addensamento. 

  



 

Carta Ecopedologica – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione Ecologica 

 



 

 
Carta Geologica – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione Ecologica 

 

 

 

 

  



 

SISMICITÀ 

Con riferimento alla normativa sismica vigente, il comune di Lignano 

Sabbiadoro è stato classificato come zona sismica di terza categoria. (NTC 2018 

- DM 17/01/2018). 

 
Carta Pericolosità sismica – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione Ecologica 

 

 

 

  



 

IDROLOGIA 

L’assetto idraulico del sito è determinato dal sistema idrogeologico del 

Fiume Tagliamento. La permeabilità dei terreni sabbiosi è buona e la 

maggior parte delle acque defluisce per infiltrazione diretta. Il drenaggio 

delle acque avviene a mezzo della rete pubblica, trattandosi di un centro 

cittadino. L’area risulta essere stata soggetta a fenomeni alluvionali, ma 

attualmente è difesa a mare dal sistema di dune costiero o muri di difesa, 

mentre verso la laguna dall’argine di conterminazione lagunare.  

 
Carta PAI – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione Ecologica 

 
  



 

 

Carta Area allagabile – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione Ecologica 

 

 

 

 

 

                                                                        

 

  



 

 

Carta abitanti a rischio alluvione – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione 

Ecologica 

 

 

  



 

VEGETAZIONE, CLIMA, FLORA, FAUNA 

LE CONDIZIONI CLIMATICHE DEL COMUNE DI Lignano Sabbiadoro possono essere 

definite di tipo temperato. Il mare influisce sulle temperature annue, 

contenendo la quantità di precipitazioni e smorzando le temperature più 

fredde. Data la vicinanza al mare e alla laguna, il clima risulta essere piuttosto 

umido, soprattutto in inverno. Il clima può essere definito come submediterraneo 

umido con temperature medie annue di circa 13,5 °C. La temperatura media 

del mese più freddo, gennaio, è di circa 1,5 °C mentre quella del mese più 

caldo, luglio, è dell'ordine dei 30 °C - 35 °C. Le precipitazioni sono concentrate 

soprattutto in autunno (ottobre-novembre), e, in minor misura, 

in primavera (maggio) e si aggirano attorno ai 1000 mm annui. Durante 

l'inverno possono prodursi occasionalmente anche precipitazioni di 

carattere nevoso. 

Fauna e flora risultano essere particolarmente ricche, soprattutto in prossimità 

della laguna di Marano, dichiarata nel 1979 zona protetta di valore 

internazionale. Qui sorgono due importanti riserve naturali (Foci del Fiume Stella 

e Valle Canal Novo).  

La flora presente sul territorio lignanese è di tipo salmastro e semi-salmastro, 

come ad esempio limonio o giunchi nelle barene, giunchi o piante alofite nelle 

velme, o varie specie di pino marittimo nella terraferma.  È presente anche una 

pianta ormai quasi estinta in altre zone d'Italia e d'Europa, l'apocino veneto 

(Apocynum venetum); diffuso nelle zone di terraferma è, invece, il pino 

marittimo. Anche la fauna, sia ittica che avicola, sono particolarmente ricche e 

pescose: sono presenti un'ampia gamma di specie ittiche, fra cui molti tipi 

di pesci, come cefali, mormore, ombrine, anguille, passere, latterini, anche 

pregiati come le spigole o le celebri oratine di Marano, di molluschi e 

di crostacei. 

Si allega una cartografia delle aree di interesse per l’avifauna, redatta dal 

ministero della Transizione Ecologica al fine di dimostrare come il PAC in oggetto 

non ricada all’interno dei siti protetti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Precipitazione_(meteorologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
https://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
https://it.wikipedia.org/wiki/Neve
https://it.wikipedia.org/wiki/Apocynum_venetum
https://it.wikipedia.org/wiki/Pino_marittimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Pino_marittimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Pesce
https://it.wikipedia.org/wiki/Dicentrarchus_labrax
https://it.wikipedia.org/wiki/Sparus_aurata
https://it.wikipedia.org/wiki/Mollusco
https://it.wikipedia.org/wiki/Crostaceo


 

 

Carta abitanti a rischio alluvione – Scala 1:4000 – Fonte: Ministero della Transizione 

Ecologica 

 

 

 

  



 

VERIFICA DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

Possibili interazioni del PAC “CLARUS” 

1) COMPONENTE AMBIENTALE: ACQUA 

- Variazione negli utilizzi delle risorse idriche? 

Il PAC comporterà un moderato aumento dell’utilizzo delle risorse idriche 

in loco, dall’acquedotto esistente. 

- Possibile variazione alla portata dei corpi idrici superficiali e sotterranee? 

Il PAC non comporterà variazioni alla portata dei corpi idrici superficiali 

(es. fiumi, laghi, bacini ecc.) o sotterranee. 

- Possibile interferenza con le risorse idriche superficiali e sotterranee? 

Il PAC non interseca nessuna risorsa idrica superficiale o sotterranea. 

- Possibili scarichi in corpi recettori (superficiali o sotterranei)? 

Il PAC prevede lo scarico in fognatura cittadina esistente. 

- Possibile contaminazione, anche locale, di corpi idrici? 

Il PAC non comporterà contaminazione a corpi idrici. 

- Possibile variazione del carico inquinante dei reflui destinati agli impianti 

di depurazione? 

Il PAC comporterà un incremento trascurabile. 

2) COMPONENTE AMBIENTALE: SUOLO E SOTTOSUOLO 

- Possibile contaminazione del suolo? 

Il PAC non comporterà contaminazione del suolo. 



 

- Possibile degrado del suolo (desertificazione, perdita di sostanza 

organica, salinizzazione ecc.)? 

Non sono previste forme di degrado, anzi di miglioramento grazie 

all’incremento della superficie destinata a verde. 

- Possibili incidenze sul rischio idrogeologico? 

Non previste. 

- Possibili variazioni nell’uso del suolo in termini quantitativi e qualitativi? 

non è previsto consumo di suolo, ma anzi aumento della superficie a 

verde. 

- Possibili variazioni nell’uso delle risorse del sottosuolo? 

Non previste. 

3) COMPONENTE AMBIENTALE: PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

- Sono previsti interventi sull’assetto territoriale? 

Le previsioni di variante apportate dal PAC non comportano aspetti 

negativi sull’assetto territoriale. 

- Possibile degrado di beni culturali? 

La ristrutturazione prevista dal PAC non interferirà con beni culturali. 

- Possibili azioni che possono modificare il paesaggio ed interferire con la 

percezione visiva? 

Il PAC comporterà variazioni positive con la percezione del paesaggio 

attuale. 

4) COMPONENTE AMBIENTALE: SALUTE UMANA 

- Previsione di azioni che possono comportare rischi per la salute umana? 



 

Nessuna. 

5) COMPONENTE AMBIENTALE: ARIA 

- Possibile variazione dell’inquinamento atmosferico? 

Il PAC comporterà un aumento assolutamente trascurabile di tutti i tipi 

di inquinamento (inquinamento luminoso, atmosferico ecc.), dovuto al 

piccolo aumento del numero di fruitori del lotto. 

- Nuove fonti di inquinamento puntuale? 

Il PAC non comporterà un aumento dell’inquinamento puntuale. 

- Aumento del traffico veicolare? 

Il PAC potrà comportare un leggero aumento del traffico veicolare 

dovuto all’aumento del numero di fruitori del lotto. Tuttavia si tratta di un 

aumento irrisorio. 

 

Riassumendo, dal punto di vista paesaggistico, il PAC non interferisce con 

elementi sottoposti a tutela. L’intervento si inserisce completamente 

all’interno dello strumento urbanistico apportando modifiche consentite 

dalla normativa.  

Per ciò che concerne l’insediamento, il PAC osserva quanto previsto dagli 

strumenti urbanistici preposti al controllo e alla conformazione del PRGC, 

pertanto non apporta alcun impatto inatteso.   

Per ciò che concerne la flora e la fauna, il PAC non incide su tali 

componenti ambientali poiché le sue azioni non implicano la sottrazione di 

habitat di specie ecologicamente rilevanti e/o sensibili; trattasi di 

ristrutturazione, quindi l’area interessata è già urbanizzata e l’ampliamento 

avviene in altezza, proprio per evitare consumo di suolo nell’ambito del 

tessuto comunale.  

Inoltre, per ciò che concerne l’inquinamento acustico, il PAC non 

comporta incrementi significativi rispetto alla situazione acustica esistente, 

derivante dalle attività antropiche residenziali e turistiche ed al traffico 

veicolare.  

Per ciò che concerne il suolo e l’acqua (sistema geologico ed 



 

idrogeologico), il PAC non apporta modifiche degne di considerazione. In 

particolare, non andando ad influenzare tali aspetti. La qualità dell’aria 

invece, non sarà intaccata da emissioni in atmosfera. 

Infine, per ciò che concerne il quadro programmatico, il PAC rientra ed è 

conforme alla strategia di Zona “B1”, di completamento, intensiva, al PURG, 

alla Legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, e a tutti gli altri strumenti 

normativi già citati al paragrafo 1.4. 

 

5) MISURE DI MITIGAZIONE:  PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE, COMPENSARE GLI 

EFFETTI NEGATI SULL’AMBIENTE  

Non si ritiene necessaria l’adozione di misure di riduzione o compensazione 

in quanto non si prevedono effetti ambientali negativi. Non si ritiene 

necessaria l’adozione di misure di monitoraggio e controllo in quanto non 

si prevedono effetti ambientali negativi rilevanti. 

 

 

6) QUALITA’ DEI DATI 

I dati riportati provengono da sole fonti ufficiali ed attendibili quali: 

- Direzione Centrale Ambiente ed Energia, Servizio Geologico, della 

Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia; 

- Ministero della Transizione Ecologica - Direttive Acque – Aria – Energia – 

Natura e Territorio. 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce delle valutazioni condotte e delle considerazioni emerse 

rispettivamente nelle note al PAC del comparto, nelle relazioni e negli effetti 

riportati, in conformità ai requisiti per la determinazione dei possibili effetti 

significativi sull'ambiente di cui all'Allegato II della Direttiva comunitaria 

2001/42/CE ed il recepimento da parte dello Stato rappresentato 

dall’Allegato I, Testo D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. si ritiene con sufficiente 

ragione scientifica che per il PAC in oggetto non sia necessario procedere 

con l'applicazione integrale della procedura di “Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS)”, in quanto la stessa non determina effetti significativi 

sull'ambiente.   

Come recita anche l’art.12 comma 6 del D.lgs.152/2010 e ss.mm.ii., si ritiene 

che la presente verifica di assoggettabilità a VAS, dovendosi limitare “(…) 

ai soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente 

considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati (…)” in riferimento 

all’assenza di elementi che incidono, sotto il profilo ambientale, sulle 



 

previsioni del PRGC da parte del PAC in oggetto, col presente rapporto di 

verifica, si intende conclusa la procedura di VAS. 

 

San Michele al Tagliamento, lì 22/12/2021 
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